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PREFAZIONE

Questo manuale giunge alla seconda edizione in un periodo storico che, a 
causa di diversi fattori, ha imposto una profonda revisione del testo, sia nei con-
tenuti sia nella struttura.

Anzitutto il periodo dell’emergenza ha portato i giuristi e, per versi diversi 
l’opinione pubblica, ad interrogarsi in modo del tutto nuovo, sui rapporti tra 
autorità e libertà: proprio il crocevia di valori ed interessi cui presiede il diritto 
amministrativo.

Pandemia e guerra hanno attirato l’attenzione della giurisprudenza su istituti 
del diritto amministrativo tipici dell’emergenza che hanno meritato un nuovo e 
adeguato approfondimento.

A ciò si aggiunge l’erosione di tutti gli istituti dovuta all’incessante attività del 
legislatore che in questi anni, anche allo scopo di raggiungere gli obiettivi fissati 
dal P.N.R.R., ha fatto del diritto amministrativo il terreno privilegiato delle ri-
forme istituzionali: dal procedimento amministrativo ai contratti pubblici. Tutti 
gli istituti più importanti hanno subito modifiche profonde.

Infine, l’attività interpretativa del Consiglio di Stato e dei Tar, da una parte, 
e della Corte di Cassazione dall’altra, nonché gli interventi sempre più incisivi 
della Corte di Giustizia e della Corte europea dei diritti dell’uomo hanno mo-
dellato gli istituti per dare risposte adeguate alla complesse multiformi e sempre 
cangianti esigenze della realtà contemporanea.

Anche questa seconda edizione trae spunto dalle mie lezioni tenute al corso 
per aspiranti magistrati ordinari e aspiranti referendari di Tar e la stesura del vo-
lume ha tratto linfa dalle osservazioni acute ed attente dei miei giovani studiosi. 
Proprio il quotidiano contatto con loro mi ha indotto a mantenere un modello 
di stesura che riflette il percorso didattico e che concentra in un unico modulo 
espositivo sia l’inquadramento dogmatico degli istituti sia un’approfondita ana-
lisi della giurisprudenza che è aggiornata ai più recenti contributi in modo da 
cogliere il diritto del suo evolversi e concretizzarsi nella realtà.

È questo che è richiesto per superare i concorsi più prestigiosi delle magi-
strature e nella pubblica amministrazione ed è questo che richiesto a magistrati, 
avvocati, dirigenti e funzionari della pubblica amministrazione nella loro com-
plessa quotidiana attività.
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Il volume sarà aggiornato con i riferimenti alla giurisprudenza e alla norma-
tiva più rilevanti che interverranno nell’anno successivo alla sua pubblicazione 
nella pagina web www.atenaaltaformazione.it.

Ai collaboratori della prima edizione, Vito Sciancalepore, Alessandra Valle-
fuoco e Valeria Zallocco si sono affiancati in questa edizione Claudia Favaccio, 
Elisabetta Lanza, Ester Santoro, Alessandra Scafuri, Luana Tolomeo e Federica 
Valentini. Il contributo di tutti è stato preziosissimo e a loro va il mio ringrazia-
mento.

Michele Corradino


